
Riparazione pallet in legno:
novità da Conai
Conai  ha  introdotto  una  nuova  procedura  semplificata  da
riservare alle aziende che effettuano la riparazione di pallet
in legno conformi a capitolati codificati, di proprietà di
terzi. La semplificazione ha effetto dal primo gennaio 2022 e
riguarda  essenzialmente  la  determinazione  del  Cac  mediante
forfetizzazione del peso del materiale nuovo impiegato per la
riparazione.  Conai  riconosce  inoltre  la  validità  di
comportamenti pregressi a tutto il 2021 da parte di aziende
che effettuano la riparazione di pallet in legno conformi a
capitolati codificati, di proprietà di terzi.

I dettagli sono riportati in allegato, ovvero nella Circolare
Conai/Rilegno  del  31  marzo  2022  che  integra  quella  del  2
dicembre 2021.
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Bando  Architettura  Rurale
2022:  domande  entro  il  31
maggio 2022
Il bando deriva dal Pnrr e intende dare impulso ad un vasto e
sistematico  processo  di  conservazione  e  valorizzazione  di
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edifici storici e di tutela del paesaggio rurale, a sostegno
dei processi di sviluppo locale.
Le informazioni complete del bando si trovano sulla pagina del
sito regionale.

Gli interventi proposti dovranno essere idonei a generare un
tangibile  miglioramento  delle  condizioni  di  conservazione,
nonché  produrre  un  positivo  impatto  in  termini  di
valorizzazione di specifiche tipologie di edifici appartenenti
al  patrimonio  edilizio  rurale  e/o  di  spazi  aperti  di
pertinenza  degli  insediamenti  rurali  e  di  aree  produttive
agro-silvo-pastorali  che  si  caratterizzano  come  componenti
tipiche dei paesaggi rurali tradizionali.

Chi può partecipare
Persone fisiche
Soggetti  privati  profit,  imprese  in  forma  individuale  o
societaria
Soggetti privati non profit, enti del terzo settore e altre
associazioni, fondazioni, cooperative

Spese ammissibili
Contributo  a  fondo  perduto  per  interventi  di  restauro  e
valorizzazione del patrimonio architettonico e paesaggistico
rurale.
La dotazione finanziaria messa a disposizione da parte del
Ministero della Cultura è di quasi 50.000.000 euro.
Il contributo concesso per ogni singolo progetto non potrà
essere  superiore  a  €  150.000,  nel  rispetto  dei  massimali
concedibili previsti dalla normativa in materia di Aiuti di
Stato.
 
Altri dettagli sulla pagina regionale dedicata.

Modalità e scadenza
Le domande devono essere presentate tramite la piattaforma
“Bandi On Line” della Regione Lombardia a partire dalle ore
10.00 del 21 aprile 2022 ed entro le ore 16.00 del 23 maggio

https://www.regione.lombardia.it/wps/portal/istituzionale/HP/DettaglioRedazionale/servizi-e-informazioni/Enti-e-Operatori/cultura/pnrr-architettura-e-paesaggio-rurale/pnrr-architettura-e-paesaggio-rurale
https://www.bandi.regione.lombardia.it/procedimenti/new/bandi/bandi/cultura/istituti-luoghi-culturali/pnrr-architettura-rurale-RLL12022023904


2022.
Se  intendete  candidare  un  bene  da  ristrutturare  a  questo
bando,  scrivete  in  associazione  per  avere  il  necessario
supporto.

(SN/bd)

Officina  cinema:  quasi  100
presenti per la proiezione de
“Il capo perfetto”
E’ cominciato ieri sera al Nuovo Cinema Aquilone di Lecco il
cineforum  a  tema  lavoro  “Officina  cinema”  organizzato  dal
Gruppo  Giovani  Imprenditori  di  Api  Lecco  Sondrio  che
quest’anno  festeggia  i  primi  30  anni  di  fondazione.
Un centinaio di persone presenti per la prima proiezione, il
film spagnolo “Il capo perfetto”, che ha messo in luce, in
chiave  di  commedia  grottesca,  la  vita  di  un’azienda  a
conduzione  famigliare  che  produce  bilance.
Prima dell’inizio del film ha preso la parola Laura Silipigni,
presidente del Gruppo Giovani Imprenditori, che ha dato il via
ufficiale a “Officina cinema”: “Ringrazio don Davide Milani
per la preziosa collaborazione e per la creazione insieme a
noi  di  questo  cineforum  che  vuole  essere  un  momento  di
celebrazione, ma anche di riflessione sul nostro mondo, ovvero
quello del lavoro”.
A condurre lo spettatore in questo viaggio, che proseguirà
l’11 maggio con la visione del film francese “In guerra” e il
25 maggio di “Joy”, c’è il critico cinematografico Gian Luca
Pisacane, che ieri sera ha introdotto il film spiegando anche
come il cinema italiano negli ultimi anni non abbiamo mai
cercato di rappresentare il mondo del lavoro ed è il grande
assente di questo specifico ramo del mondo cinematografico in
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cui, ad esempio, il cinema francese eccelle.
Alla fine della proiezione de “Il capo perfetto” sono saliti
sul palco due consiglieri del Gruppo Giovani di Api, Micol
Gabbioni  (azienda  Italgard)  e  Tomas  Dell’Oca  (azienda
Tecnofar) che insieme a Pisacane hanno cercato di analizzare
il film appena visto e ricondurlo nella realtà delle loro
imprese.  “Ovviamente  i  toni  del  film  erano  da  commedia
grottesca – afferma Gabbioni – ma abbiamo rivisto dinamiche o
realtà che viviamo sulla nostra pelle ogni giorno. Soprattutto
il ruolo dell’imprenditore di una piccola e media impresa che
deve fungere da “bilancia” tra mille dinamiche che accadono e
cercare di risolverle in qualche modo”.

Anna Masciadri
Ufficio Stampa 
 

Istat marzo 2022
Comunichiamo che l’indice Istat di marzo 2022, necessario per
l’aggiornamento  dei  canoni  di  locazione,  legati  all’equo
canone, è pari a + 6.4% (variazione annuale) e a + 7,1%
(variazione biennale).
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